
IL SALUTO DEL SINDACO
Carissimi/e,
è per me un onore e un privilegio inaugurare 
oggi, con questo mio primo articolo, una lunga 
serie, spero, di nostri incontri periodici.
“INCOMUNE” prosegue la sua attività per 
portare direttamente nelle Vostre case la nostra 
città, tutto ciò che riguarda l’attività ammini-
strativa, gli eventi, la storia del paese, i suoi 
usi e costumi.
A quasi un anno dal mio insediamento è questa 
la miglior occasione per fare un piccolo, ma pun-
tuale riepilogo di quanto sino ad oggi effettuato.
Amministrare una città, o meglio il proprio 
paese è una esperienza piena, totalizzante, nel 
tempo, nelle competenze e soprattutto nelle 
proprie emozioni.
Nessuno potrebbe fare tutto questo da solo: 
per questo permettetemi di ringraziare da subi-
to la mia squadra, l’amministrazione tutta che 
ha saputo, in questi mesi, cambiare le proprie 
abitudini accogliendo tutte le sfide e le proble-
matiche che si sono presentate come un mo-
mento di crescita proprio e della città.
Colgo altresì l’occasione per ringraziare tutti 
i consiglieri comunali, di maggioranza e di 
minoranza, che in questo anno hanno saputo 
interpretare il proprio ruolo come un servizio 
alla propria città.
Non vi nego le difficoltà riscontrate sin dal 
momento dell’insediamento. Eravamo consa-
pevoli dell’enorme responsabilità e della gran-
de sfida che avremmo dovuto affrontare già al 
momento della nostra candidatura ed è proprio 
per questo motivo che ci siamo rimboccati tut-
ti le maniche per porre rimedio alle numerose 
criticità trovate, soprattutto relativamente alla 
macchina amministrativa, con complicanze 
per la gestione anche dell’ordinario. Conver-
rete con me che, “per camminare e poi correre, 
servono buone gambe.”

Non è facile. Avrei voluto dopo nove mesi di at-
tività potervi dire di aver già accontentato gran 
parte delle Vostre aspettative. Purtroppo non è 
così: ma Vi assicuro che abbiamo lavorato per 
porre le basi per realizzare quanto promesso. 
Ci siamo da subito attivati per cercare di porre 
il più possibile in sicurezza la nostra città, cu-
rando la viabilità rifacendo la segnaletica stra-
dale, abbassando i limiti di velocità in alcune 
vie , istituendo nuovi posti di sosta per cittadini 
in condizioni di disabilità, installando nuove 

telecamere, sottoscrivendo un accordo per la 
gestione associata con i comuni limitrofi della 
polizia locale. Abbiamo altresì noleggiato un 
autovelox mobile per il controllo della velocità.
Abbiamo provveduto a risistemare la piazzo-
la ecologica, organizzato la giornata ecologi-

ca, sottoscritto una convenzione con la GNA 
(Guardia Nazionale Ambientale) per sensibi-
lizzare i cittadini tutti al rispetto dell’ambiente 
in cui viviamo.
Credo sia sotto gli occhi di tutti la presenza co-
stante sul territorio di personale comunale e vo-
lontario impegnato nella pulizia e monitoraggio 
della condizione degli spazi pubblici (in primis, 
il cimitero ove riposano i nostri cari). Abbiamo 
previsto un servizio di trasporto al mercato e al 
cimitero che verrà attivato prestissimo.
Abbiamo istituito la Consulta Giovanile per 
favorire l’incontro tra le istituzioni e i giovani, 
per renderli pienamente parte della nostra città 
rappresentandoci tutte le loro necessità ed esi-
genze altrimenti troppo spesso sottovalutate.
Per potenziare le attività commerciali interne, 
abbiamo aderito, unitamente ad altri Comuni 
limitrofi, al Distretto del Commercio con ca-
pogruppo la Città di Garlasco. Appena dopo 
il nostro insediamento, ci siamo attivati per 
organizzare al meglio il mercatino natalizio: 
speriamo di avervi accontentati.
Numerosi sono gli appuntamenti già calenda-
rizzati per i prossimi mesi tra i quali spiccano 
il mercatino del riuso, la Festa dello Sport pa-
trocinata da Regione Lombardia, il 50° (+1) 
degli Alpini per i quali abbiamo ottenuto l’au-

torizzazione affinché la Piazzetta antistante la 
sede sia loro dedicata, la Festa dei Nonni, la 
chitarrata con Luca Bergamaschi, il mercati-
no di Natale, senza poi tralasciare gli appun-
tamenti culturali organizzati dall’Assessorato 
all’Istruzione e Cultura.
Importante è stato poi l’interessamento e l’at-
tività conseguente di questa amministrazione 
svolta per avere sul territorio i medici di base. 
Abbiamo locato un immobile ad hoc per gli 
ambulatori, nel quale presto saranno presenti 
altri due medici che hanno scelto l’ambito di 
Gropello Cairoli.
Ci siamo occupati di organizzare, in collabora-
zione con l’Istituto Mondino, un presidio per i 
tamponi nell’inverno scorso per offrire alla cit-
tadinanza un servizio essenziale nel periodo di 
maggior contagio e quest’estate abbiamo orga-
nizzato un servizio di consegna farmaci nel mo-
mento di chiusura estiva della nostra farmacia.
Abbiamo previsto la riqualificazione di nu-
merose aree del Paese, tra cui Via Panzarasa, 
Piazzale San Rocco, Parco di via Repubblica, 
la sistemazione della cosiddetta ex Casa delle 
Suore, lo studio di fattibilità del piano interrato 
del cosiddetto ex Ecomostro ed il rifacimento 
della segnaletica  di via Libertà.
Concludo ricordando che la porta del Comune 
è sempre aperta per tutti Voi: ogni giorno io e 
la mia squadra siamo lì, presenti, per lavorare 
per il nostro Gropello e sempre pronti ad in-
contrarVi per sentire da Voi, dalla Vostra viva 
voce, quali sono le problematiche ed i temi re-
ali e concreti che più affliggono la nostra città. 
Parlare e ragionare con Voi aiuta a costruire e 
trovare le possibili soluzioni, ad inquadrare e 
risolvere anche le più piccole inefficienze.
Perché “Cittadino” è chi contribuisce in modo 
attivo al processo di elaborazione delle deci-
sioni ed essere Sindaco è anche e soprattutto 
essere il collegamento diretto tra cittadino e 
amministrazione comunale, una spalla forte 
per le richieste che tendono al miglioramento 
della vita pubblica e portano a soluzioni frui-
bili dall’intera comunità. Ascoltare le esigenze 
giornaliere del nostro paese ed insieme valu-
tare le possibili soluzioni. Essere così insieme 
protagonisti per il bene della nostra cara Gro-
pello.

Il Sindaco
Elisa Olga Bergamaschi
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Le ultime elezioni amministrative hanno 
evidenziato diverse carenze,
elencate da tutte le liste in competizione, 
quali la sanità, viabilità,
ambiente, sicurezza e servizi vari. Tutte 
necessità di primaria importanza che ne-
cessitano soluzioni rapide e che ci auguria-
mo trovino adeguate soluzioni.
Tuttavia è necessario fare alcune conside-
razioni sulle realtà locali che potrebbero 
pregiudicare un futuro sereno e pacato per 
la nostra comunità.
Le anomalie riscontrabili sono:
a) L’incremento della popolazione residen-
te e in controtendenza una consistente fles-
sione delle attività commerciali;
b) Una disponibilità di edifici civili supe-
riore alla richiesta e altrettanto per negozi 
sfitti che solo sulla via Libertà sono una 
decina. Al riguardo non è difficile preve-
dere l’interesse di qualche anonima società 
immobiliare che ne farà oggetto di insedia-

Quale futuro per la nostra città?
menti particolari.
C La mancanza di una struttura per i beni 
di largo consumo che costringe le famiglie 
a recarsi altrove in quanto le attività com-
merciali di vicinato non sono sufficienti 
alle esigenze sia per la varietà delle offerte 
merceologiche che per orari di apertura. 
Non esiste una macelleria (in passato ne 
esistevano quattro) un solo fruttivendolo 
(in passato ne esistevano cinque) per non 
elencare la mancanza di diverse attività 
artigianali e altre offerte merceologiche 
oltre la chiusura della storica banca con i 
seguenti disagi.
D Negli elenchi della Camera di Commer-
cio risultano insediate circa 400 aziende 
operanti in vari settori. La circostanza ab-
norme è che risultano 15 imbianchini, 10 
intonacatori, 25 agenti di commercio, 12 
servizi di informatica, 4 commercianti di 
d’auto. Tutte figure professionali che non 
necessitano di sedi operative per cui non 

localizzabili e neppure trovano riscontro 
nell’espediente delle partite IVA per ag-
girare l’oneroso rapporto di lavoro dipen-
dente e che comunque non trovano richie-
ste sia localmente che nel circondario.
Tutte queste considerazioni meritano una 
attenta valutazione al fine di evitare di ri-
trovarsi nella situazione di alcune deleterie 
periferie delle città dove il proliferare di 
fasulle attività ne celano altre non auspi-
cabili. Al riguardo il sindaco e vicesinda-
co, che esercitano la professione forense, 
conoscono e sanno valutare il potenziale 
di simili anomalie che producono deter-
minate attività e finalità e certamente pro-
muoveranno iniziative in proposito. Riten-
go quindi che valga la pena di attivare un 
gruppo di osservazione (no commissione) 
coinvolgendo tutti i rappresentanti della ci-
vica competizione elettorale per valutare e 
approfondire le suddette anomalie, formu-
lare pareri e suggerire eventuali interventi. 

Cesare Piccinini

Ho un caro ricordo di Francesco. Ci cono-
scemmo lui giovinetto ed io ragazzo. Abi-
tava “nei paraggi” (come si dice da noi) 
della stazione ferroviaria. Io abitavo “in 
Birolsa”, zona del paese che prendeva il 
nome dalla proprietaria di quei terreni, An-
gela Birolsa, e che corrispondeva all'incir-
ca all'angolo di Via Piave verso la ferrovia. 
Il destino volle segnarlo di un dolore atro-
ce allorché, nel 1954, perse il fratello di 
soli 20 anni in un incidente stradale. Tale 
dolore lasciò tracce indelebili su France-
sco. Si chiuse in sé stesso, estraniandosi 
dal mondo esterno. Rifiutò di approcciarsi 
alla vita come avrebbe dovuto fare un gio-

Un ricordo di Francesco Guarchi
vane intelligente come lui, già diplomato 
in ragioneria. I genitori avevano un picco-
lo negozio di frutta e verdura situato appe-
na prima dell'attuale Trattoria “La Tana”, 
ex-Trattoria “Agnese”, che all'epoca era 
conosciuta come “L'Ustarìa ad Lari”, dal 
nome del proprietario di allora, Ilario. Il 
nonno di Francesco era un sellaio ed era 
chiamato “Carlitu”, nome che gli era ri-
masto dopo essere tornato dall'Argentina 
dove era emigrato. Anche il padre conti-
nuò il mestiere del nonno. Ci si incontrava 
di rado e in quelle occasioni Francesco mi 
ricordava sempre i “vecchi” abitanti della 
zona.

“Ti ricordi...Pipinei, al maestar Milani, 
Gnasi, i Valdi, i Madini, l'oste Lari e i fra-
telli Crivelli, con la loro pileria del riso, 
vicino al passaggio a livello per Dorno?”
Gli ultimi anni li trascorse ospite dell'I-
stituto Sassi, dove fu assistito con affetto 
e pazienza, benvoluto da tutti. Voglio ri-
cordarlo col suo sorriso fanciullesco, con 
cui salutava sempre tutti e sperare che, in 
qualche modo, abbia potuto trovare anche 
lui, nel suo ultimo percorso di vita, quella 
serenità che gli era stata negata. Ciao Fran-
cesco!

Antonio Bergamaschi
 

    

  
PASQUALINO 

RANDONI 
PIASTRELLISTA 

Via Europa, 29 B •  GROPELLO CAIROLI •Cell. 339.6472571 • bacon75@libero.it 
 

 

  
 

    

  
 
 
 
 
 
 
 

AGENZIA GENERALE LOMELLINA 
Geom. Stefano Coltelli & Rag. Cristiano Coltelli 

GROPELLO CAIROLI - Corte S.S. Trinità, 2 - Tel. 0382.815185 - Fax 0382.815655 - lomellina@gasi.it 
 

 

 

 

 

 

  
 



In Comune ¦ Anno 6 ¦ n° 1 ¦ Settembre 20224

 

    

  
PASQUALINO 

RANDONI 
PIASTRELLISTA 

Via Europa, 29 B •  GROPELLO CAIROLI •Cell. 339.6472571 • bacon75@libero.it 
 

 

  
 

    

  
 
 
 
 
 
 
 

AGENZIA GENERALE LOMELLINA 
Geom. Stefano Coltelli & Rag. Cristiano Coltelli 

GROPELLO CAIROLI - Corte S.S. Trinità, 2 - Tel. 0382.815185 - Fax 0382.815655 - lomellina@gasi.it 
 

 

 

 

 

 

  
 

Informazioni e ringraziamenti doverosi:
L'edificio della Scuola dell'Infanzia "A. 
Cairoli" risale alla metà degli anni 70 del 
secolo scorso. Sembra tanto giovane , ma 
il tempo, l’uso e la frequentazione hanno 
lasciato il segno e l’Amministrazione Co-
munale, che ha terminato da poco il suo 
mandato, è intervenuta recentemente per 
rinnovare parzialmente l’impianto di ri-
scaldamento con la sostituzione della cal-
daia e il sua adeguamento alla normativa 
in vigore. E’ stato abbattuto il caseggiato 
che ospitava la centralina, spostato l’im-
pianto nelle cantine dell’edificio e contro 
un muro perimetrale. L’intervento è stato 
oneroso dal punto di vista economico e la 
Fondazione, che gode il bene rinnovato 
per Statuto e per Convenzione, è sincera-
mente grata agli ex amministratori per la 
sensibilità e la disponibilità dimostrate ad 
effettuare progetti e lavori di manutenzio-
ne straordinaria di così rilevante entità. La 
collaborazione tra i due Enti è sempre stata 
attiva e fattiva al fine di “far star bene” i 
concittadini più giovani. Le Amministra-
zioni cambiano e si avvicendano, ma la 
Scuola c’è, va conservata e migliorata an-

Fondazione "A. Cairoli"
Scuola dell'Infanzia 

che nella sua struttura. E allora un grazie 
sentito a tutti coloro a cui sta a cuore.

La castagnata a Scuola
Mercoledì 13 ottobre 2021 grande Casta-
gnata alla Scuola dell'Infanzia "A. Cairoli" 
gentilmente offerta dal Gruppo Alpini di 
Gropelli Cairoli!
Alle 8,30 del mattino sono arrivati gli Al-
pini con il loro mega pentolone per prepa-
rare le caldarroste, i bambini che potevano 
vederli dalla finestra hanno subito capito 
che qualcosa di speciale sarebbe accadu-
to! Come la settimana precedente quando, 
sempre grazie alla loro costante partecipa-
zione hanno assistito al rito dell'Alza Ban-

diera, che segna l'inizio dell'anno scolastico, 
accompagnato dall'Inno Nazionale, che ab-
biamo cantato tutti insieme: i bambini del-
la Scuola dell'Infanzia, i bambini del Nido 
Comunale "Magnani Rodari", gli Alpini, la 
neo-eletta Sindaca Elisa Bergamaschi e la 
nuova Amministrazione Comunale.
Finalmente verso le 10,00 abbiamo indossa-
to giubbotti e cuffie e siamo usciti in cortile, 
sempre divisi per sezione, perché purtroppo 
la pandemia ci costringe a stare distanti, per 
fortuna il nostro giardino è molto grande; 
le castagne erano pronte, nell'aria un profu-
mino di caldarroste ci ha accolti al nostro 
arrivo. I nostri cari Alpini avevano già pre-
parato tanti sacchettini contenenti delle bel-
le castagne fumanti, i bambini felici hanno 
subito cominciato a sbucciarle per poterle 
assaggiare.....che bontà, che gioia avere la 
fortuna di uscire dalla routine quotidiana e 
partecipare a queste iniziative coinvolgenti. 
Al piacere del gusto è seguito il lavoro in 
sezione: disegni, racconti, decoupage, poe-
sie e canzoni sull’autunno e sul frutto spino-
so ma dolce e gustoso!

La coordinatrice didattica
della Scuola Materna
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Nello scorso mese di ottobre, sono stati 
eseguiti vari interventi per ripulire e mi-
gliorare l'aspetto del cimitero comunale. 
Sono state estirpate le erbacce, tagliata 
l'erba del prato, aggiunta ghiaia nei via-
letti, eliminata l'edera che stava ricopren-
do alcune cappelle, imbiancata la volta 

dell'androne nell'ingresso principale, puliti 
i servizi igienici che versavano in condi-
zioni indecorose, sistemate alcune targhe 
deteriorate dei caduti nel viale d'ingres-
so. Tutto ciò è stato reso possibile grazie 
all'impegno volontario di Emilio Vicini e 
Salvatore Caruso che, per quindici giorni, 

Lavori di pulizia al
Cimitero Comunale

hanno lavorato per rimettere a nuovo il no-
stro cimitero. A loro va il ringraziamento 
da parte di tutti i gropellesi che hanno a 
cuore il luogo dove riposano i loro cari.
Altri regolari interventi di manutenzione 
sono stati eseguiti nel corso del corrente 
anno.

Lorenzo Longhi
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La biblioteca comunale “Carlo Cantoni” di 
Gropello Cairoli ha chiuso il 2021 confer-
mando un indice di crescita assai positivo 
con 1.222 prestiti in più rispetto al 2020. 
Quest’anno, a fronte di una popolazione 
pari a 4.444 unità, la Biblioteca Comuna-
le ha erogato (fino al 30.10.2021) 8.260 
prestiti totali (7.038 nel 2020). nel 2021 
l’indice è fino ad ora di 1,89 prestiti per 
abitante a fronte di una media provincia-
le pari a circa 0,44 (ultimi dati disponibi-
li di due anni fa). Gli iscritti globali della 
biblioteca di Gropello al 30.10.2021 sono 
2.843 (2.723 a fine 2020). Si sottolinea un 
ulteriore aumento dei prestiti di libri nel 
2021 ed una flessione per quanto riguarda i 
DVD rispetto al 2020.
Questo risultato decisamente positivo è 
stato ottenuto grazie a numerosi fattori fra 
cui elenco:
- attenzione all’acquisto di tutte le novità edi-
toriali più richieste ed anche ai desiderata;
- acquisto di numerosi libri grazie al con-
tributo ottenuto dal Mibact a sostegno del-

Biblioteca Comunale:
in breve i risultati ottenuti nel 2021 

È tornato il Mercatino di Natale!

le librerie indipendenti;
- invio, ogni 2 mesi circa, di newsletter con 
elenco nuove acquisizioni arricchite da abstract;
- le iniziative culturali proposte (corsi di 
musica, maglia, aiuto compiti, concerti, 
ecc.), che a fronte delle possibilità di re-
alizzazione in questo periodo, hanno reso 
sempre di più la biblioteca un centro di ag-
gregazione culturale e sociale;
- l’aumento dell’utilizzo da parte degli uten-
ti del servizio di interprestito, che permette 
di recuperare tramite la banca dati on line di 
tutte le biblioteche provinciali e nazionali i 
volumi non presenti nella “Cantoni”;
- il concorso estivo di lettura Librivoro per 
ragazzi dai 5 ai 14 anni che nel 2021 ha 
ottenuto nel 2021 un notevole aumento di 
partecipazione con ben 79 iscritti;
- la collaborazione stretta soprattutto con 
la scuola primaria di Gropello nell’orga-
nizzazione di progetti annuali di promo-
zione alla lettura di supporto all’attività 
scolastica;
- l’inizio di collaborazione con la scuola 

secondaria di primo grado di Gropello C. 
per il progetto SBLAM volto alla promo-
zione della lettura per gli adolescenti con 
33 iscritti;
- il contributo essenziale dell’associazione 
Spazio Cairoli e dei suoi volontari che so-
stengono la biblioteca in gran parte delle 
sue attività.

Bibliotecario Dott. Leonardo Cammi

La biblioteca comunale "Carlo Cantoni" 
di Gropello C. ha ottenuto (in seguito alla 
presentazione della domanda effettuata in 
estate) il "Contributo alle biblioteche per 
acquisto libri. Sostegno all'editoria libra-
ria" pari a € 4.602,44 a fronte di un patri-
monio disponibile.
Un ottimo risultato che ha permesso alla 
biblioteca di recuperare tanti titoli nuovi, 
sostituire alcuni classici ed aggiungere li-
bri mancanti alle bibliografie degli autori 
più validi. Vi aspettiamo in biblioteca!
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Ci ha lasciati Suor Camilla. Chi ha la mia età 
era un bimbo quando arrivò a Gropello, fre-
quentavamo la scuola materna (“l’asilo”); 
quando, quattordici anni dopo, venne richiama-
ta alla Casa Madre, avevo da poco compiuto 18 
anni ed ebbi come la sensazione che una parte 
della mia infanzia se ne fosse andato con lei.
Mi era più volte capitato negli anni di rientrare 
nel salone dell’asilo: era sempre forte la sensa-
zione di essere a casa nonostante fossero pas-
sati tanti anni, sembrava sempre estremamente 
naturale varcare quella soglia ed essere accolto 
proprio da suor Camilla come se fossi ancora 
uno dei suoi bambini. L’asilo con le suore era 
ed era stato qualcosa di speciale. Ed è per que-
sto che ricordo come se fosse ieri i sentimenti di 
tristezza, e anche un po’ di smarrimento, quan-

Dal giornalino dell’oratorio “La vus di fiö” - 
Numero 6 – Aprile 2013
Incontro con Suor Camilla e Suo Egy all’asi-
lo: un piccolo gesto per ringraziarle per quanto 
hanno fatto e ancora stanno facendo per la no-
stra Comunità.

Da quanto tempo siete qui?
• Suor Egy: Due anni.
• Suor Camilla: Quattordici anni.

Da dove venite?
• Suor Egy: Da Ambositra, in Madagascar.
• Suor Camilla: Sono di Pavia.

Vi siete trovate bene?
• Suor Egy: Bene.
• Suor Camilla: Sì, molto bene.

Avete mai avuto una cotta prima di di-
ventare suore?

• Suor Egy: No, mai ...
• Suor Camilla: Non ho fatto in tempo!

Raccontateci come siete diventate suore.
• Suor Egy: A 11 anni andavo sempre in Chie-
sa; l’11 febbraio c’era la festa degli ammalati, 
le suore facevano una processione. L’ultima 
suora era sola e io volevo occupare quel posto; 
avevo sempre paura che qualcun altro lo pren-
desse. Lo dissi a mio papà, ma lui aveva paura 
che non riuscissi; con l’aiuto di un sacerdote 
sono riuscita a entrare in convento, anche se i 

Grazie, suor Camilla!

L’intervista del Mese

do nell’aprile 2013, da direttore del giornalino 
dell’oratorio La vus di fiö (chissà se qualcuno 
se lo ricorda ancora!) varcai quella soglia con 
alcune ragazzine delle scuole medie (ormai 
grandi anche loro), che facevano parte della 
redazione, per intervistare le suore prima che 
partissero per sempre. Fu un pomeriggio dav-
vero emozionante.
Quando ho appreso la notizia che suo Camilla 
aveva raggiunto suor Egy, che ci ha lasciati al-
cuni anni fa, sono andato a recuperare quell’in-
tervista e uno stralcio di alcuni suoi scritti che 
mi aveva permesso di consultare per la nostra 
rubrica “La testimonianza”. Mi fa piacere ri-
proporla e affidare alle sue parole, come ave-
va fatto ormai otto anni fa alla sua partenza da 
Gropello, un saluto a tutti noi che le abbiamo 

miei genitori avevano paura che ci fossero delle 
differenze perchè in quegli anni c’era la colo-
nizzazione francese. In realtà non ci fu nessuna 
differenza per via dell’amore che ci univa. La 
preghiera mi ha aiutata molto.
• Suor Camilla: A volte mi sono sentita dire 
che ero pazza a fare questa scelta: lo ero, pazza 
di amore per Dio. Spiegare il come e il perché 
di una vocazione non è semplice, perché non è 
la decisione di un giorno, è la lunga attesa del 
seme che deve germogliare, crescere, fiorire. 
Ero una ragazza come voi e a 15 anni ebbi l’oc-
casione di fare gli esercizi spirituali; mi rimase 
impressa la parabola della “perla preziosa”, che 
vale più di tutte le altre: per averla bisognava 
vendere tutto. Con l’aiuto del Signore compresi 
che tutto il resto era niente e che contava una 
cosa sola: spendere la mia vita per Lui.

Come invogliereste una giovane ragazza 
a diventare suora?

• Suor Egy: Prima di tutto la preghiera ... io 
pregherei molto per questa ragazza. Le direi di 

voluto bene e a cui lei ha voluto bene.
Grazie, suor Camilla. Non la dimenticheremo mai.

Michele Sconfietti

fare attenzione ai segni che il Signore ci manda, 
anche ai più piccoli, come è capitato a me ve-
dendo il posto vuoto tra le suore.
• Suor Camilla: Dà molta felicità: siamo certe 
che per ogni cosa che facciamo, il Signore ci dà 
cento volte tanto. C’è tanta gioia nell’imitarLo.

Come avete preso la notizia del vostro 
trasferimento?

• Suor Egy: Obbedisco e basta, è il nostro do-
vere. Dispiace, anche lasciare il mio Paese non 
è stato facile ma ho obbedito a Dio.
• Suor Camilla: È stata improvvisa, ma abbia-
mo fatto un voto di obbedienza: attraverso gli 
ordini dei superiori noi obbediamo al Signore. 
Anche se può costare tanto, noi facciamo la vo-
lontà di Dio.

Cosa farete una volta andate via?
• Suor Egy: Non lo so.
• Suor Camilla: Non possiamo saperlo ... noi 
siamo a disposizione, andremo dove ci mande-
ranno.

Vi mancherà la gente di Gropello?
• Suor Egy: Sì, molto: i bambini, la gente, gli 
anziani del Sassi, la corale, ...
• Suor Camilla: Certo, soprattutto i bambini; 
dopo 62 anni passati con loro mi mancheranno 
moltissimo. E anche gli anziani al Sassi; anche 
io lì mi ero trovata bene.
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Geom. Stefano Coltelli & Rag. Cristiano Coltelli 

GROPELLO CAIROLI - Corte S.S. Trinità, 2 
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PRODUZIONE 
SERRAMENTI PVC 

LEGNO • ALLUMINIO   
PORTE INTERNE 

TAPPARELLE 
MOTORIZZAZIONI 

GROPELLO CAIROLI - Via Pavia, 3 
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Distribuzione sacchi Teknoservice 
per raccolta rifiuti anno 2022/23

3 ottobre
4 ottobre
5 ottobre
6 ottobre
7 ottobre
8 ottobre
10 ottobre
11 ottobre
12 ottobre
15 ottobre

8,00 /12,00

8,00 /12,00
8,00 /12,00

8,00 /12,00
8,00 /12,00

8,00 /12,00
8,00 /12,00

14,00 /17,00

14,00 /17,00

14,00 /17,00

La distribuzione dei sacchi è GRATUITA 
presso il campo sportivo di via vittorio 
veneto. I cittadini sono invitati a ritirare 
i sacchi presentando un documento di 
identità di chi è intestata la TARI.
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Edoardo Sassi nacque a Gro-
pello nel 1854 da Cesare ed 
Enrichetta, sorella del pittore 
Tranquillo Cremona.
Sposatosi con Alessandrina, 
della storica famiglia gropel-
lese degli Emanuele, ebbe due 
figli, Ernestina e Cesare che 
rinnovò, com’era usanza, il 
nome del nonno. Fu un inge-
gnere molto apprezzato, no-
minato Grande Ufficiale della 
Corona d’Italia, Commendato-
re dei SS. Maurizio e Lazzaro 
e del Sacro Tesoro del Giappone, nonché 
Ispettore Superiore del Genio Civile di Pa-
via. Morì a Gropello nel 1933.
Il figlio Cesare, dottore, nacque a Gropel-

Edoardo e Cesare Sassi
lo nel 1884 e fu direttore del 
famoso ospedale psichiatrico 
di Voghera. Era molto legato 
al suo paese natale e ai gro-
pellesi. I maligni dicevano 
che, a causa del suo lavoro, 
era diventato anche lui un 
po’ “strano”, ma ciò pare 
fosse dovuto solo al suo ca-
rattere schivo e modesto.
Morì a Gropello nel 1944 e, 
secondo la volontà del padre, 
lasciò in eredità la sua abita-
zione perché venisse utiliz-

zata come istituto di ricovero per anziani. 
Nel 1956 fu così inaugurato il “Pio Istituto 
Famiglia Ingegner Edoardo Sassi, nell’e-
dificio che lo ospita tuttora (con successivi 

ampliamenti).
Al dottor Cesare Sassi fu dedicata una via 
del paese.

Lorenzo Longhi

Camminare all’aria aperta è un’abitudine 
indubbiamente salutare: passeggiare fa 
bene al corpo e all’anima, non richiede 
allenamento e permette di godere dei pae-
saggi ameni che la natura offre. La pande-
mia, e la conseguente chiusura temporanea 
di palestre e impianti sportivi, ci ha forse 
permesso di apprezzare maggiormente la 
possibilità di fare due passi sotto i raggi 
del sole per rilassare la mente, per tenerci 
attivi e in allenamento o, semplicemente, 
per alleviare il disagio mentale causato dal 
virus Covid-19, che ci ha costretto a resta-
re “imprigionati” tra le mura delle nostre 
case, purtroppo, per molto tempo. 
Noi gropellesi siamo affezionati alle no-
stre risaie e ai nostri fertili campi, ricchi 
di fascino in ogni stagione dell’anno, ed 
ecco perché tanti compaesani scelgono di 

In ogni passeggiata nella natura, l’uomo riceve 
molto più di ciò che cerca.  John Muir

passeggiare lungo il “canale Cavour”. Chi 
non ha mai pedalato con i nonni, calciato 
un pallone con gli amici, giocato a nascon-
dino, corso per pochi o per molti chilome-
tri lungo i sentieri già tracciati, lungo gli 
argini ricchi di flora selvatica, godendo 
della vista dei nostri campi agricoli, dei 
boschi, con i fossi, le chiuse, le cascine e, 
in lontananza, la ormai prestigiosa riserva 
San Massimo. Questi itinerari agresti, così 
tranquilli, sicuri, formano parte della Via 
Francigena e sono infatti attraversati da 
numerosi pellegrini che, armati di zaini e 
racchette, possono imparare a conoscere 
ed ammirare il nostro panorama lomellino. 
A prima vista, probabilmente, il paesaggio 
sembra rimanere sempre il medesimo; ep-
pure, ad un occhio attento, questo risulterà 
essere in costante mutamento. E’ quindi 

affascinante scoprire come la natura si 
modifichi perpetuamente durante i diver-
si periodi dell’anno: gli alberi e i campi 
assumono tonalità differenti in relazione 
alle temperature, al clima e ovviamente a 
seconda delle diverse colture curate dagli 
agricoltori locali. Le impronte degli ani-
mali selvatici suggeriscono come questi si 
muovano alla ricerca di cibo, acqua e calo-
re, sottolineando ancora una volta come il 
tutto faccia parte di un delicato equilibrio 
capace di rinnovarsi ed adattarsi autono-
mamente, bisognoso comunque di ricevere 
la cura e la considerazione che merita da 
parte dell’uomo.
Numerose sono le specie che abitano que-
sta zona rurale: le libellule e le farfalle, 
che volano sui fiori di campo, le rane che 
gracidano e saltano in acqua, i leprotti che 
spesso attraversano il sentiero e d’estate, 
non di rado, magari anche qualche milò. 
Senza dubbio è difficile rimanere indiffe-
renti allo stupore e alla meraviglia dai quali 
si è invasi nel momento in cui si scorgono 
branchi di daini e caprioli in lontananza, 
che si muovono veloci tra i campi come in 
un’incantevole danza.
Noi gropellesi non sappiamo rinunciare a 
questa preziosa campagna, a questa natura 
genuina, di casa nostra, che mai stanca, che 
mai delude e che scalda sempre il cuore.

Elisa Agosteo
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Quand che tanti ann fà, che nanca la sò pü,
cun tanta tribulà infine sò nasü,
gh'er la Sciura Carlotta mè mama a cunfurtà,
l'ustetrica dal sit, che d' fiö in quantità,
cun la sò esperiensa, a nàss l'éva iutà.
“Sü, sü, sciura Maria! Che spinga ancora un po'!
Ancùra un po' d' pasiensa, ormai sum cuasi a cò!”
E dop che sò nasù, tinándam par i pé,
gh'à dì cun la mè mama: “cla guarda 'l sò bebè,
cla guarda mich l'è bèl, l'è bel istess 'me lé!” 
Mè padar, che d' misté al féva 'l prastinè,
oltre che ringraziarla per la sua competenza,
gh'à dì a la Carlotta, con grande deferenza:
“Mi dica,su, Carlotta, mi dica, su, quant'è!”
E lé: “Ad sold an na vöi mìa, ma lü c' al fà 'l pan bón,
s'al vö, quand l'è Nadàl, al post dal paneton, 
ch 'am manda par rigàl magari un bel micón! 
E insì, tuta la vita, cun gran ricunusensa,
quand l'era l' dì d'Nadal, o altra ricurensa,
un bel ciston cul nastar mè padar gh'à mandà,
cun dentar tri o quatar micon ad qualità!

Quando tanti anni fa, che neppure ricordo,
con tanto tribolare infine sono nato,
c'era la Signora Carlotta a confortar mia mamma,
l'ostetrica del posto che bambini in quantità,
con la sua esperienza, aveva aiutato a nascere.
“ Su,su, signora Maria! Spinga ancora un po'!
Ancora un po' di pazienza, ormai siamo alla fine!”
E dopo che son nato, tenendomi per i piedi,
ha detto alla mia mamma: “ Guardi il suo bebè,
guardi com'è bello, è bello come lei!”
Mio padre, che di mestiere faceva il panettiere,
oltre che ringraziarla per la sua competenza,
ha detto alla Carlotta con grande deferenza:
“ Mi dica su,Carlotta, mi dica su, quant'è!”
E lei: “ Di soldi non ne voglio, ma lei che fa il pane buono,
se vuole, quand'è Natale, al posto del panettone,
mi mandi per regalo magari un bel miccone!”
E così, per tutta la vita, con gran riconoscenza,
per il giorno di Natale o altra ricorrenza,
un bel cestone col nastro mio padre le ha mandato,
con dentro tre o quattro micconi di qualità!

poesia di Ezio Tambuzzi

La Sciura Carlotta

Il Calciobalilla umano
Apertura

"Festa dei Ragazzi 2022"
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Via Rio Bò, 4 - GROPELLO C. 
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Anche nel 2021, in occasione del Natale 
i Volontari di Gropello soccorso hanno 
deciso di devolvere una cospicua somma 
per acquistare alcuni pacchi alimentari che 
verranno destinati dalla Caritas di Gropel-
lo alle famiglie in difficoltà per far trascor-
rere loro delle festività un po’ più serene.
Il 2 ottobre i nostri volontari istruttori 
Chiara Girani, Anastasia Graham e Danie-
le Fasani, coadiuvati da Katia Grimaldi, 
hanno tenuto un corso di aggiornamento 
ai volontari del gruppo della protezione 
civile di Gropello. Continua così la fattiva 
collaborazione tra Gropello Soccorso e il 
gruppo Adelaide Cairoli.
Oltre all’attività di pronto soccorso in 
emergenza e urgenza collegata al 118, da 
anni Gropello soccorso fornisce anche un 
servizio di trasporto per chi deve effettuare 
visite specialistiche, ricoveri, dimissioni 
da ospedali o case di cura.
Chi ha problemi di mobilità può usufru-

ire delle prestazioni dei nostri volontari 
che, con automezzi adatti, si occupano di 
queste incombenze; queste attività vengo-
no svolte con l’utilizzo di due autovetture 
speciali e da un’ambulanza da una dozzi-
na di volontari che dedicano qualche ora 
del loro tempo, soprattutto alla mattina, ad 
aiutare chi ne ha bisogno. 
Sono tutti operatori qualificati attraverso 
un breve corso di 
formazione orga-
nizzato dalla nostra 
Associazione e tenu-
to da nostri docenti 
interni qualificati 
dall’Agenzia Regio-
nale Emergenza e 
Urgenza.
Questi servizi sono a 
pagamento, le tariffe 
applicate sono mol-
to basse, il ricavato 

consente di acquistare e manutenere i mez-
zi e le attrezzature.
Se vuoi saperne di più telefona al: 377 2156840 
e parla con Sergio, il nostro coordinatore.

VIENI ANCHE TU
A DARCI UNA MANO
dare sostegno a chi ne ha bisogno è un’at-
tività molto gratificante.

Ad un anno dall’insediamento 
dell’Amministrazione targata “Gropello 
Riparte” esce finalmente il nuovo numero 
del giornalino comunale: evviva ed auguri 
di buon lavoro alla nuova redazione.
Nel frattempo, ci poniamo alcune 
domande...
Quale è lo stato di avanzamento 
dei progetti presentati ed approvati 
dall’Amministrazione dell’Aquilone, già 
finanziati: 
• Manutenzione straordinaria della 
segnaletica stradale per messa in sicurezza 
della viabilità urbana, interventi di 
efficientamento energetico dell'impianto 
di riscaldamento a servizio delle scuole 
comunali, intervento di efficientamento 
energetico dell'impianto elettrico delle 
scuole medie (bando del Ministero 
dell’Interno per messa in sicurezza del 
patrimonio comunale, 465mila €)?
• Ristrutturazione ex Casa delle Suore 
(bando regionale di rigenerazione urbana, 
500mila €)?
• Playground di Via della Repubblica (bando 
regionale per la realizzazione di un’area 
attrezzata per adolescenti, 80mila €)?
• Sicurezza e segnaletica stradale (bando 

Gropello Soccorso

LE DIFFERENZE fra fiction e realtà...
regionale, 40mila €)?
Che fine hanno fatto gli interventi 
preannunciati da tempo ripetutamente 
sulla stampa locale e sui social network:
• Il secondo vigile ed i nuovi concorsi per 
potenziare il personale comunale?
• L’estensione dell’orario degli uffici 
comunali?
• Il trasporto al cimitero e al mercato?
• Il Piedibus?
• I nuovi insediamenti commerciali?
• I dossi in Via Roma (rimosse le barriere 
salva-pedone)?
• La “linea dura” sulla raccolta differenziata 
(chiusa l'isola ecologica alla domenica, con 
disagio per molti cittadini contribuenti)?
Dove sono coloro che criticavano la 
penuria di medici, l’assenza di sicurezza, 
il disordine nel parco di Villa Cairoli, le 
erbacce nel cortile della Biblioteca, lo 
scarso decoro del Cimitero, l’immondizia 
abbandonata?
A parole tutti sono bravi, ma nel concreto, 
purtroppo c’è ancora poco di certo: a 
quali degli innumerevoli bandi PNRR 
disponibili per i finanziamenti delle più 
disparate tipologie di interventi (edilizia 
scolastica, potenziamento strutture per 

l’infanzia, sport, risparmio energetico...) 
l’Amministrazione Comunale ha 
proficuamente partecipato? 
Gli interventi da realizzare nell’area dell’ex 
cosiddetto ecomostro, che durante la 
campagna elettorale sembrava il principale 
interesse, restano ancora senza prospettive. 
In un anno la precedente Amministrazione 
ha allargato una strada, ripulito una zona 
in stato di fatiscente abbandono da quasi 
15 anni, realizzato una nuova piazza, 
acquistato e abbattuto l’ecomostro, 
con l’idea di destinare a servizi per la 
cittadinanza una zona ormai riqualificata, 
ipotizzato la messa in sicurezza e la vendita 
dei 56 garage sotterranei. 
A queste legittime domande la cittadinanza 
attende risposte. La differenza tra chi parla 
e chi fa si vede. 
L’Aquilone continua ad operare per il 
bene del paese, esercitando azioni di 
monitoraggio e controllo nelle varie 
attività dell’amministrazione con spirito 
costruttivo. Se volete essere aggiornati 
sulla vita locale e su temi di interesse 
generale, seguiteci sulla nostra pagina 
Facebook “L’Aquilone”.

Lista Civica l’Aquilone

Spazio per le minoranze consigliari
Ai sensi degli artt. 2 e 8, lett. c) del Regolamento di “in Comune” questo spazio è riservato alle minoranze. Nel medesimo Regolamento non è stata disciplinata alcuna forma di 

censura, pertanto, gli estensori degli articoli si assumono interamente la responsabilità dei contenuti dei propri scritti.
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Vi stiamo osservando da mesi e più passa il 
tempo, un florilegio di pensieri ci invade, ci sa-
rebbero meravigliosi sciogli-lingua da enuncia-
re, ma ci limiteremo solo a qualche stuzzicante 
sciogli-pensiero,così da stimolare Lei Sig.ra 
Sindaca, e tutti i Suoi, amministratori comunali. 
Noi di Progetto Futuro, ci siamo posti da subito, 
come Lei ben sà, con spirito collaborativo per 
proporre, condividere, occuparci nel possibile, 
dei probblemi e delle necessità. Si, alcune pro-
poste Vi hanno visti favorevoli in consiglio, ed 
anche prodighi nello svolgere gli impegni, ma 
non è tutto oro, quello che parrebbe luccicare.
Per quanto riguarda il sociale, la nostra visio-
ne di sportello di prossimità in rosa, necessita 
di tanto altro, che purtroppo ancora manca ai 
cittadini, ma, nonstante, un nutrito gruppo di 
cittadini volontari a disposizione, questo spa-
zio indipendente, polifunzionale, di rete, di 
supporto, di ascolto a 360° che serve come il 
pane, non prendere nè forma, nè sostanza per 
una mancanza di “volontà, coraggio, stile”.Nel 
merito della cura del verde, dell'arredo urbano, 
della tutela dei nostri spazi pubblici, non pos-
siamo farne un mistero, serve organizzazione, 
metodo, programmi e visione della bellezza. 
Anche qui notiamo grandi vuoti, addirittura 
anomalalie bordenline per Amministratori, sia 
per l'impiego di mezzi e persone. Ed in fine, 
non registriamo nei vostri intenti alcuna voglia 
di verde, profumi, colori e di luoghi freschi 
pubblici, anche la cura dell'esistente vi fugge 
nell'abulico quotidiano di sempre, per mancan-
za di “uno stile appunto”-Di viabilità e sicu-
rezza, siamo esterefatti dal nulla, o per meglio 
dire, dal solito sperpero di denaro pubblico, per 
operette che poco o nulla servono a migliorare, 

Amministrare Gropello non è una questione di solo coraggio, ma 
anche di stile - che è un po come il coraggio, o c'è, o non c'è

il critico contesto di molte realtà viabilistiche, 
anche ciclo- pedonabili, barriere architettoni-
che e traffico veicolare cittadino.Non abbiamo 
ancora capito, quando saranno rivisti i marcia-
piedi più dissestati, inadatti alla loro utilità, 
quando, avremo attraversamenti più sicuri, e 
magari illuminati, quando avremo, un percosco 
scolastico dedicato, sicuro, tracciato e ben col-
legato.Così, non capiremmo mai, se anche voi, 
realizzerete occasionalmente, opere più di co-
modo, che utili.La cittadinanza aspetta progetti 
che fanno la differenza; riqualificare, attrezza-
re, abbellire i quartieri, piazze e viali, atrezzare 
gli spazi pubblici, non sempre servono grandi 
idee o progetti faraonici. Realizzare la bellez-
za di una comunità, è realizzare i desideri della 
gente, le loro idee, le nostre cose, sono cose da 
farsi senza fretta ma con un crono-programma 
che scorra al di sopra di chi governa.Chi ha ot-
time idee solo in campagna elettorale, pecca del 
“necessario stile”
Ma andiamo con ordine:
-l'area ecomostro rimarrà un'opera incompiuta 
per mancanza di visioni?
-il Castello, la Villa, il parco e il Sacrario Cairo-
li, potrà un giorno risollevarsi?
-la viabilità cittadina, “tutta”, quando avrà un 
senso diverso, meglio condiviso, ben progettato 
e godibile?
-le aree verdi urbane, perchè non valorizzarle, 
atrezzarle di alberi, sentieri, giochi, fontane, 
panchine?
-le piazze vecchie e nuove, sono bei luoghi di 
incontro, allora perchè lasciarle al lento degra-
dare? -gli spazi urbanizzati disponibili, perchè 
non sono luoghi per giovani, per feste, eventi, 
o rassegne? -

Siamo luogo di Francigena, di Gallie, di Par-
co del Ticino, di Santi ed Eroi, eppure nessuno 
progetta ciclabili e percorsi fruibili, per valo-
rizzare e godere delle eccellenze territoriali 
e comunali. Da molti anni, non si progettano 
strutture sportive nuove, ma parlare di rilancio 
e occupazione, solo guardando le logistiche non 
è certo una buona cosa, un centro polisportivo 
con aree commerciali, è lovoro e tanto altro. 
Abbiamo tutti sotto gli occhi, edifici e capan-
noni abbandonati, sia in periferia che nel centro 
abitato, proprio questi, sono il meglio della ri-
qualificazione, del recupero, della valorizzazio-
ne e della ripartenza, appunto.Ecco dove manca 
“un po di coraggio” perchè sono tutte cose re-
alizzabili, magari senza fretta, proprio come il 
tempo che lento scorre, ma serve predisporre, 
progettare, acquisire,mettere fondi e attivare 
bandi. Amministrare Gropello quindi, è una 
questione di coraggio, ma anche di stile.Pote-
te cominciare voi se condividete il pensiero, se 
avete lo stile necessario e un po di coraggio.A 
noi di progetto futuro non importa chi realizza, 
se oggi o domani, l'essenziale è sentirsi utili in 
una comunità capace...adesso, potete fare la dif-
ferenza.Non prendete tutto come polemica gra-
tuita, tutt'altro,contrariamente però, se in futuro 
mancherà il necessario stile, sarà nostro dovere 
dire che state amministrando male. 

Progetto Futuro per Gropello
(Faustino Giani, Mariagrazia De Gradi, 
Vincenzo Giandinoto, Lorenza Birbes, 
Davide Lonati, Raffaella Dati, Danilo 

Annovazzi, Laura Nuccio,
Sergio Quaroni)

Il paese Italia e Gropello, non è una novità, 
non gode di una economia florida : sono tempi 
difficili per tutti. Non occorre essere un grande 
economista per rendersi conto delle difficol-
tà di una famiglia media ad arrivare alla fine 
del mese : senza parlare poi delle altre spese 
di gestione  (spese per le bollette, scolastiche, 
sanitarie, per i figli, per un giusto svago e così 
via). La situazione, poi, appare tragica quando 
ci si sofferma sulle entrate. A salari sempre più 
“ magri “ fanno riscontro pensioni al minimo 
della sopravvivenza e al limite dello scandalo. 
Certo, le spiegazioni sono tante così come tante 
( troppe) sono le esigenze consumiste indotte 
dalla vita moderna. Non è il caso di ricordarle 
e neppure il caso di ribadire come bisognereb-
be porre un freno a questa selvaggia frenesia 
dell’acquisto. Bisogna, invece, dar retta alle 
voci più responsabili che invitano a  “stringere i 
denti “, ad accettare i sacrifici, a lavorare, tutti, 
per la ripresa economica e per rendere l’econo-
mia italiana e locale più fluida e competitiva : 
con un conseguente incremento dei redditi indi-
viduali e collettivi. Ma perché queste parole di 
saggezza si tramutino in parole d’ordine e non 
in vuote chiacchiere sono necessari esempi: da 

Ma a stringere i denti sono sempre gli altri
parte di tutti. E’, pertanto, particolarmente ne-
cessario un esempio incisivo da parte di quelli 
che dovrebbero essere i capofila e gli autori di 
questo invocato ( ed indispensabile) rinnova-
mento : i politici. Certo è facile, quasi scontato, 
prendersela con i politici, la cui visibilità è mas-
sima e cui si imputano ( molto spesso a torto, 
ma qualche a volta anche a ragione) i mali e le 
disgrazie dell’Italia e di Gropello. Senza cadere 
in facili giudizi e pre-giudizi, non si può però 
fare a meno di esigere da tutti coloro che ci go-
vernano comportamenti consoni alle loro pre-
diche. Prediche che, altrimenti, appaiono delle 
garbate o provocatorie “ prese in giro”. A fronte 
della loro retribuzione non ci si può, quindi, che 
augurare una spontanea e drastica autoriduzio-
ne dei “redditi parlamentari e dei nostri ammi-
nistratori (Sindaco, Vice Sindaco, Presidente 
del Consiglio e Assessori) “  : una autoriduzio-
ne ( si spera) che mostri che i sacrifici richiesti 
ai cittadini sono attuati, per primi, da coloro 
che detengono le massime cariche politiche e 
civili.  Nel silenzio generale sono aumentate 
nel 2022 le indennità degli amministratori lo-
cali, un aumento considerevole che in vari casi 

raddoppia gli importi precedentemente ricevuti, 
l’incremento infatti è applicato per il 45% nel 
2022, per il 68% nel 2023 e integralmente dal 
2024. Un provvedimento di questo tipo sarebbe 
stato utile affrontarlo in un dibattito pubblico.  
Servire i cittadini in nome della “ passione po-
litica “ dovrebbe essere in sé un compenso : un 
gradito e ambito compenso per chi lavora per il 
bene pubblico. Per questo bisognerebbe avere il 
coraggio di abolire  qualsiasi indennità, pensio-
ne o benefit per i politici. A loro è dovuto, giu-
stamente, un amplissimo rimborso delle spese 
sostenute : ma nulla più . A ciascun politico 
che non vive di rendita, dovrebbe ovviamente 
essere garantito lo stipendio della professione 
esercitata nella vita civile ( con la conseguente 
pensione), ma non una retribuzione o una in-
dennità di qualsiasi tipo.  Il sacrificio indubbio 
che ne verrebbe, sarebbe remunerato dal merito 
dello svolgere una funzione altamente civile a 
favore della collettività. Questo è ciò che pre-
tenderebbe una politica veramente e profonda-
mente democratica : una vera politica.

Alessio Rudolph
 Consigliere Comunale
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